
TRIBUNALE DI VICENZA

ESECUZIONE MOBILIARE N. 161/2024 R.G.E.

AVVISO DI VENDITA CON INCANTO  

CON MODALITA’ SINCRONA TELEMATICA  

La sottoscritta Dott.ssa Patrizia Cardarelli, Notaio in Vicenza, delegata ex artt. 534 bis e 591 bis

c.p.c. dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Vicenza, Dott.ssa Maria Antonietta Rosato, nella

procedura esecutiva in epigrafe, 

AVVISA

che il giorno 6 maggio 2026 alle ore 9:45, presso l’ANVIPES-Associazione Notarile Vicentina per

le  Procedure  Esecutive,  Piazza  Pontelandolfo  n.  114,  Vicenza,  avrà  luogo  la  vendita  CON

INCANTO del seguente bene:

LOTTO UNICO

Trattasi  della  quota  di  partecipazione  societaria,  del  valore  nominale  €  1.464.818,25

(unmilionequattrocentosessantaquttromilaottocentodiciotto  virgola  venticinque), pari  all’84,917%

(ottantaquattro virgola novecentodiciassette per cento) del capitale sociale,  nella società BADIA

S.R.L. con sede a Vicenza in Strada Marosticana civ. 6/8, cod. fisc. e n. d'iscrizione nel Registro

delle Imprese di Vicenza 00825180243, p. IVA 02487200244, n. R.E.A. VI – 236078, capitale

sociale  di  €  1.725.000,00 (unmilionesettecentoventicinquemila  virgola  zero  zero)  i.v.,  avente  il

seguente oggetto sociale: 

“a) l'esecuzione di lavori edili, stradali e idraulici in genere, l'assunzione di commesse, appalti;

b) l'acquisto, la costruzione, la vendita, la permuta, la locazione, la ristrutturazione, il restauro di

beni  immobili,  sia  rustici  che  urbani,  tanto  civili  che  industriali,  l'assunzione  di  appalti  e

subappalti;

c) la lottizzazione di terreni con o senza esecuzione di opere di urbanizzazione;

d) l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili  occorrenti  per l'attività sociale, inclusi gli

autoveicoli e le macchine comunque registrate;

e) a scopo di stabile investimento e non di collocamento, con esclusione di qualsiasi attività svolta

nei confronti del pubblico, l'assunzione e gestione di partecipazioni in altre società od enti, nonché

il finanziamento (anche mediante sottoscrizioni di azioni o di obbligazioni convertibili e non), nei

limiti consentiti dalle normative vigenti, ed il coordinamento tecnico delle sole società o enti nei

quali partecipa;

f) lo svolgimento, ai fini di cui sopra, di attività finanziarie per il cui esercizio non sia richiesta

l'iscrizione in appositi Albi e/o elenchi ai sensi degli artt. 106 e segg. del D.Lgs. 385/1993 (T.U.B.)

o il cui esercizio non sia previsto dalla Legge quale attività esclusiva.



E' espressamente esclusa dall'attività sociale la raccolta di risparmio tra il pubblico e l'acquisto e

la vendita mediante offerta al pubblico di strumenti finanziari disciplinati dal T.U.L.F. (Decreto

legislativo 58/1998).

La società potrà compiere le sopra elencate operazioni anche avvalendosi dell'opera di terzi.

La società ha inoltre per oggetto:

-  il  commercio  al  minuto  di  generi  alimentari  di  prodotti  per  l’igiene  della  persona  e  per

l’arredamento della casa, il commercio al minuto ed all’ingrosso di prodotti di abbigliamento, di

calzature e relativi accessori;

- la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e la gestione di attività di bar, ristorante,

pizzeria e trattoria.

(…).”.

La  società,  come  indicato  nella  perizia  di  stima,  è  proprietaria  di  numerosi  beni  immobili,

costituenti il principale asset della stessa.

Altre informazioni per l’acquirente

- Risultano, a carico della partecipazione societaria in oggetto, le seguenti iscrizioni che saranno

cancellate  con  il  decreto  di  trasferimento  (a     spese  della     procedura     e   a    cura  del  Professionista

Delegato):

 iscrizione  in  data  22.01.2018 (Prot.  n.  5680/2018) di  sequestro conservativo ex art.  316

c.p.p. in data 15.01.2018;

 iscrizione in data 14.06.2018 (Prot. n. 23265/2018) di sequestro conservativo ex art.  316

c.p.p. in data 15.02.2018;

 iscrizione in data 22.02.2024 (Prot. n. 14333/2024) di pignoramento in data 12.12.2023;

 iscrizione in data 18.06.2024 (Prot. n. 77713/2024) di sequestro conservativo ex art.  316

c.p.p. in data 15.02.2018;

 iscrizione in data 02.08.2024 (Prot. n. 93538/2024) di sequestro conservativo ex art.  316

c.p.p. in data 15.02.2018.

- Per ulteriori informazioni si rinvia alla lettura della perizia di stima (datata 13.06.2025), redatta dal

CTU, Dott.ssa Debora Rubini di Vicenza.

PREZZO BASE (ASTA CON INCANTO): € 3.043.500,00.

RILANCI MINIMI: € 5.000,00.

Nota: non è prevista la facoltà di pagamento rateale del prezzo ex art. 574 c.p.c..

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  

ALLA VENDITA GIUDIZIARIA CON MODALITA’ SINCRONA TELEMATICA  

AI SENSI DEGLI ARTT. 12 E SS. DEL D.M. GIUSTIZIA 26.02.2015 N. 32  



La vendita con modalità esclusivamente telematica sincrona avrà luogo il giorno  6 maggio

2026 alle ore 9:45 innanzi al Professionista Delegato presso l’ANVIPES-Associazione Notarile

Vicentina per le Procedure Esecutive, Piazza Pontelandolfo n. 114, Vicenza (Tel. 0444 235462

–  Fax  0444  527273  –  E-mail  info@anvipes.com –  PEC  anvipes@legalmail.it –  Sito  web

www.anvipes.com).

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

1. Il termine per la presentazione delle offerte di acquisto   è fissato   alle ore 12.00 del giorno non

festivo (e,  comunque,  con esclusione del  sabato)  precedente  a quel  lo fissato per  la  vendita.

L'offerta  si  intende  depositata  nel  momento  in  cui  viene  generata  la  ricevuta  completa  di

avvenuta  consegna  da  parte  del  gestore  di  posta  elettronica  certificata  del  Ministero  della

Giustizia.

2. Ognuno, tranne il debitore e i soggetti esclusi per legge (art. 377 c.c., art. 1471 c.c.), può fare

offerte d'acquisto. 

3. Il  “Presentatore” dell’offerta  telematica  potrà  essere esclusivamente:  l’offerente  (in  caso di

offerta formulata da unico soggetto, anche in qualità di legale rappresentante di società o altro

ente  giuridico,  di  tutore  di  minore  o  di  incapace);  uno  dei  co-offerenti  (in  caso  di  offerta

formulata da più soggetti); un mandatario munito di procura speciale ai sensi dell’art. 579 c.p.c.;

un avvocato per persona da nominare ai sensi dell’art. 579, 3° co., c.p.c.. 

Qualora l’offerta  venga formulata  da più persone,  alla  stessa deve essere allegata  (anche in

copia  per  immagine)  un’apposita  procura  rilasciata  dagli  altri  offerenti  al  co-offerente

“Presentatore”; tale procura deve essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura

privata autenticata, così come prevede l’art. 12, comma 4, del D.M. 26.02.2015 n. 32, e deve

riportare, a pena di esclusione, le rispettive quote di partecipazione.

Di analoga procura (rilasciata dall’offerente e/o dagli eventuali co-offerenti) deve in ogni caso

essere munito, a pena di esclusione, anche il “Presentatore” mandatario ai sensi dell’art. 579

c.p.c..

4. L’offerta  deve  essere  redatta  mediante  il  Modulo web ministeriale  “Offerta  Telematica”

accessibile  tramite  apposita  funzione “INVIA OFFERTA” presente all’interno dell’annuncio

pubblicato  sul  portale  del  gestore  della  vendita  www.spazioaste.it.  L'offerta  per  la  vendita

telematica deve contenere: a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del

codice  fiscale  o  della  partita  IVA;  b)  l’indicazione  del  Tribunale  presso  il  quale  pende  la

procedura; c) il numero di procedura; d) il numero o altro dato identificativo del lotto; e) i dati

identificativi del bene per il quale l’offerta è presentata ricavabili dall’avviso di vendita e dalla
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perizia di  stima;  f) l'indicazione del referente della procedura (il professionista delegato alle

operazioni di vendita);  g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  h) il

prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento; i) l'importo versato a titolo di cauzione; l)

la  data,  l'orario  e  il  numero  di  CRO  (o  altro  identificativo)  del  bonifico  effettuato  per  il

versamento della cauzione; m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma

oggetto  del  bonifico  di  cui  alla  lettera  l);  n)  l'indirizzo  della  casella  di  posta  elettronica

certificata di cui in appresso, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni

previste; o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal

presente regolamento. 

Quando l’offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non risulti attribuito il codice fiscale,

si  deve  indicare  il  codice  fiscale  rilasciato  dall’autorità  fiscale  del  Paese  di  residenza  o,  in

mancanza, un analogo codice identificativo. In ogni caso, deve essere anteposto il codice del

paese assegnante,  in conformità  alle regole tecniche di cui allo  standard ISO 3166-1 alpha-

2code dell’International Organization for Standardization.

Una volta inseriti i dati ed i documenti richiesti e necessari (e, in particolare, la fotocopia del

documento di identità non scaduto dell’offerente, anche in ipotesi di “Presentatore” dell’offerta;

in caso di società o altro ente occorrerà allegare altresì un certificato del registro delle imprese

da  cui  risultino  i  poteri  ovvero  la  procura  o  l’atto  di  nomina  che  giustifichi  i  poteri  di

rappresentanza legale e di offerta); il portale consentirà la generazione dell’offerta telematica

che dovrà essere inviata  ad un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero

della  Giustizia  mediante  apposita  casella  di  “posta  elettronica  certificata  per  la  vendita

telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma

digitale ed inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

La procedura di firma del file  offertaintegrale.xml generato automaticamente dal sistema può

avvenire  direttamente  con  la  modalità  in  linea  (mediante  il  dispositivo  di  firma  digitale

personale  in  uso,  se  il  proprio  browser  web consente  tale  modalità)  oppure  fuori  linea,

effettuando il download di detto documento file offertaintegrale.xml, firmandolo fuori linea con

la propria applicazione di firma digitale e poi ricaricando nel sistema – tramite apposito upload

– il file offerta firmato digitalmente.

Una volta  completato  il  processo di  composizione  dell’offerta  tramite  procedura guidata  ed

ottenuto il file compresso “offerta_xxxxxxxxxx.zip.p7m”, tale file compresso va inviato, come

allegato  ad  un  nuovo  messaggio  PEC,  al  seguente  indirizzo  PEC:

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.

Una volta generato, tale file non deve assolutamente essere rinominato, aperto o alterato,
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pena l’invalidazione del file e dell’offerta. 

Nella  pagina web iniziale  Modulo web ministeriale  “Offerta Telematica” è disponibile  il

“Manuale utente” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni

per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica.  Non saranno accettate offerte trasmesse

dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. Onde evitare la non completa e

quindi mancata trasmissione della documentazione,  è consigliabile iniziare il processo di

inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Una volta trasmessa,

non  sarà  più  possibile  modificare  o  cancellare  l’offerta  telematica  di  partecipazione

all’asta e la relativa documentazione che saranno acquisite definitivamente dal portale e

conservate dal portale stesso in modo segreto. 

5. Le  comunicazioni  per  via  telematica  saranno  effettuate  all’indirizzo  di  posta  elettronica

certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta.

Le offerte dovranno essere compilate con le modalità sopra indicate e dovranno contenere anche

le seguenti informazioni:

 per i soggetti che intendano partecipare in qualità di titolari di ditta individuale dovrà essere

indicata la partita iva e all’offerta dovrà essere allegata copia di un certificato camerale della

ditta stessa, dichiarando di acquistare nell’esercizio di impresa, arte o professione;

 se l’offerente è coniugato dovrà rendere autodichiarazione in ordine al regime patrimoniale

e, se in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti

dati e allegati i relativi documenti del coniuge;

 se l’offerente è  minorenne, l’offerta dovrà essere presentata e sottoscritta con le modalità

sopra indicate dai genitori, previa autorizzazione del giudice tutelare, che dovrà essere allegata

all’offerta;

 se l’offerta è formulata da più persone (anche nel caso di coniugi in regime di separazione

dei beni), dovrà essere precisata la misura delle quote dei diritti che ciascuno intende acquistare;

in tal caso, all’offerta,  dovrà essere allegata, a pena di inammissibilità, la procura degli altri

offerenti all’offerente che ha sottoscritto digitalmente l’offerta nelle forme dell’atto pubblico o

della scrittura privata autenticata e che avrà l’esclusiva facoltà di formulare eventuali offerte in

aumento;

 il prezzo offerto che non potrà essere inferiore al prezzo base sopra indicato; 

 il termine di versamento del saldo prezzo,  nonché degli ulteriori oneri, diritti e spese

conseguenti alla vendita, che non potrà superare i 60 giorni. Non saranno ritenute efficaci le

offerte che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore a 60 giorni (termine

perentorio,  non  prorogabile  e  non  soggetto  alla  sospensione  feriale  dei  termini)



dall’aggiudicazione. L’offerta potrà prevedere anche il pagamento del prezzo a mezzo accollo

dei debiti del debitore, ex artt. 508-585 c.p.c., ovvero attraverso accensione di apposito mutuo.

VERSAMENTO DELLA CAUZIONE

 Ciascun offerente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta

costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta per un importo pari al 10%

del  prezzo offerto.  Il  versamento  della  cauzione  dovrà essere effettuato  tramite  bonifico

bancario sull’IBAN 

IT 04 Z 08590 11801 000900077945

intestato a “ESEC. MOB. N. 161/2024 R.G. TRIB. VICENZA”.

 La cauzione si riterrà versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul

conto corrente intestato alla procedura entro il termine per la presentazione delle offerte,

ossia entro le ore 12.00  del giorno non festivo e,  comunque,  con esclusione del sabato,

precedente a quello   fissato per la vendita. Il professionista delegato provvederà al controllo

delle  cauzioni;  si  consiglia  prudenzialmente di effettuare il  bonifico almeno 5 giorni

lavorativi prima dell’asta, in modo che il bonifico sia visibile alla scadenza del termine

per la presentazione delle offerte, al fine di effettuare un controllo – oltre che della

formale correttezza del numero del CRO – anche dell’avvenuto effettivo accredito sul

conto della procedura. 

 Il  mancato  accredito  del  bonifico  sul  conto  indicato  è  causa  di  nullità  dell’offerta  (ad

esclusivo carico dell’offerente) e la stessa verrà esclusa.

 Il  bonifico  dovrà  contenere  la  descrizione:  “versamento  cauzione  ESEC.  MOB.  N.

161/2024 R.G. TRIB. VICENZA”; la copia della contabile  del versamento deve essere

allegata nella busta telematica contenente l’offerta.

 Dopo il  termine  della  gara  e,  in  ogni  caso  di  mancata  aggiudicazione,  il  professionista

delegato provvederà alla restituzione delle cauzioni, al netto degli oneri bancari, a coloro

che  non  siano  aggiudicatari,  obbligatoriamente sullo  stesso  conto  corrente  da  cui  la

cauzione è pervenuta.

MARCA DA BOLLO VIRTUALE

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00)

in modalità  telematica.  Il bollo può essere pagato sul portale dei servizi  telematici  all'indirizzo

http://pst.giustizia.it,  tramite  il  servizio "pagamento  di  bolli  digitali",  tramite  carta  di  credito  o

bonifico bancario. Il bollo virtuale non sarà soggetto a restituzione.

L’offerta di acquisto non è efficace se perviene oltre il termine sopra stabilito o se è inferiore  al



prezzo base o se l’offerente non presta cauzione nella misura sopra indicata. 

PARTECIPAZIONE ALLE OPERAZIONI DI VENDITA

Nelle tre ore precedenti l’inizio delle operazioni, e comunque non oltre mezz’ora prima dell’inizio

delle  stesse,  Astalegale.net  invierà  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  per  la  vendita

telematica  utilizzato  per  effettuare  l’invio  dell’offerta,  le  credenziali  per  l’accesso  al  portale

www.spazioaste.it e un avviso a connettersi entro l’orario previsto per l’avvio delle operazioni di

vendita.  Ai sensi dell’  art. 20, 2° co., D.M. n. 32/2015, a  lle operazioni di vendita con incanto può

assistere chiunque,    connettendosi  all'indirizzo int  ernet    www.spazioaste.it  (o    www.astalegale.net  )  ,

previa registrazione sul portale stesso.

MODALITA’ DELLA VENDITA, DELLA GARA TELEMATICA E DELL’AGGIUDICAZIONE

All’udienza  sopra fissata  verranno esaminate  dal  delegato  le  offerte  presentate  telematicamente

dagli offerenti secondo le modalità sopra descritte. 

Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono state

ritenute valide.

La gara, CHE SI SVOLGERA’ CON MODALITA’ SINCRONA, avrà inizio al termine delle

operazioni per l’esame delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente

comunicate dal professionista delegato al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti

ammessi  alla  gara  telematica  (le  comunicazioni  agli  offerenti  avverranno  tramite  la

piattaforma  di  gestione  della  vendita).  Tra  un’offerta  ed  una  successiva  offerta  potrà

trascorrere un tempo massimo di 3 (TRE) minuti. 

Nel corso della gara, tra un’offerta e l’altra dovrà essere apportato un aumento minimo nella misura

sopra indicata. 

L’offerente,  ove,  senza  documentato  e  giustificato  motivo,  non  partecipi,  tramite  connessione

telematica, alla vendita, perderà 1/10 della cauzione versata e non potrà, in alcun caso, aggiudicarsi

il bene, neppure in caso di offerta unica.

Il prezzo minimo di aggiudicazione corrisponde al prezzo base di vendita aumentato di almeno un

rilancio.  In  caso di  offerta  unica,  l’offerente  che  si  rifiuti  di  effettuare  il  rilancio  obbligatorio,

perderà 1/10 della cauzione versata e non potrà aggiudicarsi  il  bene. In caso di più offerenti,  si

procederà a gara sulla base dell’offerta più alta. Il bene verrà aggiudicato a chi avrà effettuato in

udienza il rilancio più alto. Ove nessuno degli offerenti intenda partecipare alla gara, non vi sarà

aggiudicazione e a ciascuno di essi sarà trattenuto un decimo della cauzione versata.

Ai  sensi  dell’art.  584  c.p.c.,  entro  10  giorni  dall’incanto,  potranno  essere  formulate  offerte  in
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aumento, se superiori di almeno 1/5 al prezzo di aggiudicazione e previo versamento di cauzione

pari al 20% del prezzo offerto. 

SALDO PREZZO

1) L’aggiudicatario  dovrà  depositare  sul  c/c  della  procedura  il  residuo  prezzo  (prezzo  di

aggiudicazione detratto l’importo per cauzione già versato).

Il pagamento dovrà avvenire con bonifico bancario entro il termine indicato nell’offerta;

nello stesso termine dovrà essere versato un deposito (per il pagamento degli oneri fiscali e

delle  spese  poste  a  carico  dello  stesso  aggiudicatario)  pari  al  15%  del  prezzo  di

aggiudicazione o alla diversa misura che sarà indicata dal Delegato; ai fini dell’art.  1193

c.c., è stabilito che qualunque somma versata sarà imputata prima alle spese di trasferimento

e poi al residuo prezzo; nello stesso termine dovrà pervenire, presso l’ANVIPES, la ricevuta

dell’avvenuta operazione a saldo.

2) In caso di mancato versamento del prezzo nel termine, l'aggiudicatario sarà dichiarato

decaduto, con perdita della cauzione versata; si procederà, quindi, a nuovo incanto, a spese e

sotto la responsabilità dell’aggiudicatario inadempiente, ai sensi dell’art. 540, 1° co., c.p.c..

3) Nel termine fissato per il versamento del prezzo, l’aggiudicatario, con dichiarazione scritta

resa nella consapevolezza della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni

false  o  mendaci,  dovrà  fornire  al  Professionista  Delegato  le  informazioni  prescritte

dall’articolo 22 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. L'omesso rilascio,  nel

termine predetto, delle informazioni prescritte comporterà la decadenza dall'aggiudicazione,

con perdita della cauzione versata.

Secondo quanto previsto dall'art. 8.1 dello statuto della società BADIA S.R.L., “Le partecipazioni

sono trasferibili per atto tra vivi; tuttavia agli altri soci spetta il diritto di prelazione per l'acquisto

(…)”; pertanto, a norma dell'art. 2471, 3° co., c.c., la società  BADIA S.R.L. ha facoltà, entro 10

giorni  dall'aggiudicazione,  di  presentare  un  altro  acquirente  che  offra  lo  stesso  prezzo.

L'aggiudicazione  ad  esito  dell'incanto  non sarà  quindi  definitiva  finchè  non  sarà  trascorso  tale

termine.  La  presentazione  di  un  terzo  da  parte  della  società  dovrà  avvenire  a  firma  del  legale

rappresentante  della  stessa  ed  essere  inoltrata  al  Professionista  Delegato,  presso  il  luogo  di

svolgimento delle attività indicato nel presente avviso di vendita, a mezzo lettera raccomandata (o

raccomandata a mano). Per il rispetto del termine di 10 giorni farà fede la data di ricevimento della

comunicazione (restando irrilevante la data di spedizione).

Alla comunicazione dovranno essere allegati: 



- certificato del Registro delle Imprese (non anteriore di 10 giorni alla data della comunicazione) da

cui  risultino  i  poteri,  ovvero  procura  o  atto  di  nomina  che  attribuiscano  al  rappresentante  o

procuratore il potere di agire nella specie;

-  i  documenti  relativi  all'acquirente  presentato (quali  sarebbero stati  necessari  in caso di diretta

presentazione  da  parte  di  questi  di  domanda  di  partecipazione  e  pertanto  come  sopra  all'uopo

indicati).

Alla comunicazione dovranno inoltre essere allegati due assegni circolari non trasferibili, intestati

alla procedura, pari entrambi al 10% del prezzo base come sopra indicato, l'uno quale cauzione che

sarà trattenuta in caso di mancato saldo del prezzo e l'altro quale fondo spese per il trasferimento,

salvo conguaglio o restituzione dell'eccedenza.

La cauzione sarà considerata come acconto per il saldo del prezzo.

Il soggetto presentato dalla società dovrà provvedere al pagamento del saldo del prezzo entro 30

giorni  dal  ricevimento  da  parte  del  Professionista  Delegato  della  presentazione.  In  caso  di

inadempimento,  l'acquirente  presentato  dalla  società  perderà  tutte  le  somme  versate  a  titolo  di

cauzione, potendo soltanto ottenere la restituzione di quanto versato a titolo di fondo spese.

In caso di inadempimento da parte del soggetto presentato dalla società,  sarà altresì  considerata

definitiva l'aggiudicazione già disposta ad esito dell'incanto,  salva la presentazione di offerte in

aumento ex art. 584 c.p.c.. Di ciò il Professionista Delegato darà comunicazione a mezzo lettera

raccomandata (o raccomandata a mano) all'originario aggiudicatario (la cui cauzione (unitamente al

fondo spese eventualmente già versato) sarà stata medio tempore trattenuta nel c/c della procedura)

e  il  termine  di  pagamento  del  saldo  prezzo  sarà  di  30  giorni  dal  ricevimento  di  quest'ultima

comunicazione. 

Solo dopo l’integrale versamento del prezzo da parte del soggetto presentato dalla società,  sarà

dichiarata la sopravvenuta inefficacia dell’originaria aggiudicazione.

CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA

I beni pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia di stima redatta dal

CTU (che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta).

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano.

Le informazioni sul regime fiscale a cui è assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento,

eventuali agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal Professionista Delegato (presso l’ANVIPES).

Sono     a     carico     dell  ’  aggiudicatario     gli     oneri     fiscali,   la metà del compenso del professionista delegato

relativo alla fase di trasferimento della proprietà, nonché le relative spese generali e le spese per

l’esecuzione delle formalità di registrazione   e di iscrizione nel Registro Imprese. 



PUBBLICITÀ

ai sensi dell’art. 490 c.p.c.

- pubblicazione dell'annuncio sul Portale delle Vendite Pubbliche;

- pubblicazione nei siti internet  www.astalegale.net e  www.asteannunci.it, gestiti, rispettivamente,

da Astalegale.net S.p.A. e Gruppo Edicom S.p.A., almeno 45 giorni prima della data fissata per la

presentazione delle offerte.

Tutte  le  attività  inerenti  alla  vendita  che  debbono essere  compiute  in  Cancelleria  o  davanti  al

Giudice dell’Esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione dovranno essere effettuate

dal  Professionista  Delegato  presso  la  sede  dell'ANVIPES ed  ogni  ulteriore  informazione  potrà

essere richiesta dagli interessati allo stesso Delegato (sempre presso l’ANVIPES).

Vicenza, 09/03/2026

IL PROFESSIONISTA DELEGATO

Notaio Dott.ssa Patrizia Cardarelli

http://www.asteannunci.it/
http://www.astalegale.net/

